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Consorzio di Bonifica Centro 
Bacino Saline - Pescara - Alento – Foro 

CHIETI 
 

 

 

CAPITOLATO D’ONERI 

 

 

ART. 1 - OGGETTO DELL’INCARICO 

Oggetto del presente Capitolato d’Oneri è l’affidamento dei servizi tecnici di progettazione 
definitiva, per gli “Interventi di stabilizzazione delle pendici dell’invaso della diga di Penne e 
per l’eliminazione delle infiltrazioni della sponda destra del corpo diga”. - CIG: 5416747906. 
L’incarico prevede le seguenti prestazioni: 
- Progettazione definitiva; 
- Esecuzione dei rilievi plano-altimetrici; 
- Esecuzione delle indagini geologiche, geotecniche e di caratterizzazione dei terreni; 
- Redazione piano particellare d’esproprio;  
- Eventuali altre attività connesse a quanto sopra. 

Saranno a carico dell’affidatario i rilievi di pertinenza, compresi rilievi della rete dei servizi del 
sottosuolo, i rapporti tra professionisti, tra le diverse proprietà interessate, tra gli enti 
coinvolti dal progetto (anche per l’acquisizione di tutti gli elementi e gli elaborati informativi 
utili alla progettazione). 

 

ART. 2 -  RESPONSABILITA’ DELL’AFFIDATARIO 

Il/I professionista/i non deve/devono trovarsi, per l’espletamento dell’incarico, in alcuna 
condizione di incompatibilità ai sensi delle disposizioni di legge e contrattuali vigenti. 

L’affidatario dell’incarico sarà l’unico responsabile per le attività di progettazione e/o per le 
altre prestazioni oggetto del presente incarico, che risultassero eseguite in modo non 
conforme alle prescrizioni, o per non aver richiesto tempestivamente le istruzioni ed i 
chiarimenti necessari in merito ai documenti contrattuali, tramite notifica formulata per 
iscritto e indirizzata al responsabile del Procedimento. 

L’affidatario sarà responsabile per i danni provocati da errori od omissioni del progetto 
esecutivo ai sensi del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.. e del relativo Regolamento di attuazione 
D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 
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ART. 3 - MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’INCARICO 

L’affidatario svolgerà l'incarico secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia di 
LL.PP., secondo quanto richiesto dal presente Capitolato d’Oneri, e secondo le esigenze e le 
direttive della Stazione Appaltante, sia nella progettazione che nella compilazione di tutti gli 
atti amministrativi. 

L’affidatario dovrà eseguire un attento sopralluogo conoscitivo dello stato dei luoghi al fine di 
verificare la presenza di vincoli. 

In caso di mancata approvazione del progetto definitivo da parte dell’Amministrazione, il 
committente sarà in facoltà di dichiarare esaurito l’incarico e di recedere dal rapporto 
instauratosi con l’affidatario, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte di 
quest’ultimo. 

Al professionista verrà in tali casi corrisposto al massimo entro 12 mesi dalla consegna degli 
elaborati l’onorario previsto per le prestazioni a quel momento effettivamente eseguite, salvo 
che le progettazioni venissero invece respinte per difetto nello studio o inattendibilità tecnico–
economica. In tal caso all’affidatario non sarà dovuto alcun compenso, né verranno risarcite 
eventuali spese. 

Rapporti con il Committente durante lo svolgimento delle prestazioni e durata delle 
prestazioni. 

L’affidatario si rapporta con la Stazione Appaltante attraverso le competenti strutture 
dell’Ente, le quali provvedono a fornire le indicazioni generali e specifiche cui il progetto deve 
soddisfare. 

L’affidatario sarà tenuto alla rigorosa osservanza delle disposizioni ricevute. 

Il tempo per l’esecuzione delle prestazioni, soggetto a ribasso, è pari a giorni 90 per la 
progettazione definitiva (comprensiva del tempo per i rilievi).  

Norme da osservare per la progettazione definitiva  

L’importo delle opere progettate dovrà essere contenuto nei limiti di quanto indicato dalla 
Stazione Appaltante nel progetto preliminare. 

Sia nello studio che nella compilazione, il progetto dovrà essere sviluppato in tutti gli elaborati 
in base a quanto disposto dalla Parte II, Titolo I, Capo IV, Sezione I del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. inoltre i progetti dovranno essere sviluppati in tutti i loro elaborati in base a quanto 
disposto dalla Parte II, Titolo II Capo I Sez. II, articoli da 24 a 32, del D.P.R. 207/2010 e 
s.m.i.. 

Gli elaborati grafici e descrittivi nonché i calcoli preliminari del progetto definitivo devono 
essere sviluppati ad un livello di definizione tale che nella successiva progettazione esecutiva 
non si abbiano apprezzabili differenze tecniche e di costo. 

Nello sviluppo della progettazione l’affidatario è tenuto ad utilizzare i listini prezzi del 
Prezziario Regionale della Regione Abruzzo vigente. 
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L’affidatario è tenuto a partecipare agli incontri di verifica e di validazione del lavoro svolto, 
nonché ad eventuali riunioni con i rappresentanti dell’Ente interessato, ed è tenuto a 
redigerne/sottoscriverne i relativi verbali. 

Consegna elaborati 

Gli elaborati tecnici, grafici, relazioni di calcolo, oggetto dell’incarico verranno consegnati nel 
numero di copie indicato all’art. 5 su carta, sottoscritte e timbrate dall’affidatario secondo 
quanto previsto al comma 12 dell’art. 15 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 

L’affidatario, inoltre, consegnerà una copia dei progetti elaborati con strumenti informatici, su 
supporto magnetico (CD Rom) in file formato .DWG per gli elaborati grafici e .DOC per i 
documenti e .XLS per i computi metrici e gli elenchi prezzi. Il contenuto dei documenti 
informatici dovrà essere concordato con la Stazione Appaltante. 

Gli elaborati grafici saranno redatti su fogli nei formati UNI AO - A1- A2- A3- A4 e su supporti 
informatici software Autocad o compatibile. 

L’affidatario consegnerà gli elaborati di progetto o i documenti inerenti la commessa in 
argomento unitamente ad una lettera di accompagnamento contenente l’elenco dettagliato e 
completo degli elaborati trasmessi. 

Introduzione di modifiche nel progetto 

L’affidatario è tenuto ad introdurre nel progetto, anche se già elaborato e presentato, tutte le 
modifiche che siano ritenute necessarie a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante fino 
al momento della definitiva approvazione del progetto definitivo da parte della Stazione 
Appaltante stessa, senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori compensi. 

 

ART. 4 – ONERI ED OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO 

Tutti gli obblighi e gli oneri necessari per lo svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico 
devono intendersi a completo carico dell’affidatario, ad esclusione di quelli esplicitamente 
indicati come a carico del committente nei documenti di incarico. 

In particolare è fatto obbligo ed onere a carico dell’affidatario quanto segue: 

- di partecipare ad incontri convocati da parte del committente presso gli enti interessati 
alla/dalla stesura del progetto e redigere relativi verbali (con sottoscrizione da parte degli 
intervenuti) in merito alle decisioni assunte; 

- di illustrare, qualora richiesto, il progetto redatto mediante tavole di sintesi; 

- di provvedere alla correzione, integrazione o rifacimento di parti del progetto che, ancorché 
approvato dal committente, risultino errati, inadeguati o incompleti nel corso della procedura 
di aggiudicazione dei lavori o della esecuzione dei lavori stessi; 

- di considerare inclusi nel corrispettivo anche gli oneri non specificatamente dettagliati, ma 
comunque necessari per l’esecuzione dell’incarico affidato. 
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ART. 5 - TEMPI DI CONSEGNA – NUMERO DI COPIE – 

L’affidatario è tenuto a presentare alla Stazione Appaltante la documentazione relativa al 
progetto definitivo, completo di ogni allegato, in originale ed in numero di 10 copie, di cui: 

n. 1 per il Ministero Finanziatore; 

n. 2 per la Stazione Appaltante; 

n. 7 per la richiesta dei pareri; 

Prima della scadenza del termine per la trasmissione del progetto possono essere effettuate 
due verifiche intermedie del progetto definitivo, tramite illustrazione dello stato di 
elaborazione del lavoro svolto da parte dell’affidatario al responsabile del procedimento. Per 
tale incontro dovrà essere consegnata alla Stazione Appaltante una copia completa del 
progetto a quella data realizzato. 

 

ART. 6 - PROROGHE – 

Saranno ammesse delle proroghe solo nell’eventualità di: 

 Sospensione della progettazione disposta dal committente; 
 Cause non imputabili all’affidatario; 
 Cause di forza maggiore, ivi comprese quelle dovute a provvedimenti delle pubbliche 

Autorità che rendono temporaneamente impossibile la prosecuzione della prestazione. 

Ogni qualvolta si verifichi una delle cause che possano dar luogo a spostamento dei termini di 
ultimazione, l’affidatario sarà tenuto a presentare al committente, entro un giorno dal 
verificarsi dell’evento impeditivi, a pena di decadenza, domanda di proroga scritta. 

Le domande di proroga dovranno essere sempre debitamente motivate e documentate. 
Accertato il diritto alla proroga, il committente, tramite il responsabile del procedimento, ne 
stabilirà l’entità. 

La sospensione delle attività di progettazione potrà essere disposta dal committente in 
qualsiasi momento, con comunicazione anticipata a mezzo fax. 

 

ART. 7 - PENALI - 

Qualora la consegna del progetto o degli elaborati relativi alla prestazione richiesta venisse 
ritardata oltre i termini di cui all’ art. 5 del presente Capitolato d’Oneri, per causa o 
responsabilità dell’affidatario, verrà applicata una penale giornaliera, pari all’uno per mille 
dell’intero onorario a base di gara e comunque complessivamente non superiore al 10% 
dell’onorario stesso. 



 

 

5 

 

Qualora il ritardo, per le prestazioni di cui sopra, dovesse protrarsi per oltre 30 giorni 
complessivi, anche indipendentemente dalle singole consegne, la Stazione Appaltante si 
riserva la facoltà di risolvere il contratto in danno dell’affidatario. 

E’ comunque fatto salvo il diritto del committente al risarcimento del danno conseguente al 
ritardo. 

 

ART. 8 – COMPENSO - PAGAMENTI - FINANZIAMENTO 

Si fa presente che l’importo effettivo del corrispettivo professionale contrattuale derivante dal 
ribasso d’asta sarà fisso, invariabile, omnicomprensivo ed indipendente dal numero e dal tipo 
di professionisti di cui l’affidatario si avvale per l’espletamento del servizio.  

Il corrispettivo complessivo a base di gara, calcolato secondo le disposizione della L. 
134/2012 sull’importo complessivo stimato dei lavori, è di € 136.802,73 oltre cassa ed I.V.A..  

Il predetto compenso sarà corrisposto, dietro presentazione di regolare avviso di fattura, ai 
sensi di legge secondo le seguenti modalità: 

- 100% della parcella ad avvenuta approvazione del progetto definitivo. 

La fattura in originale più due copie, con relativa lettera di accompagnamento va consegnata 
alla Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante pagherà il compenso entro 60 giorni dalla data di consegna 
dell’originale della fattura, data che dovrà essere comunque successiva all’approvazione degli 
elaborati relativi alle prestazioni sopra indicate. Qualora la fattura venga emessa prima di tali 
date, i 60 giorni decorreranno comunque dalla data di approvazione degli elaborati o dalla 
data di trasmissione degli stessi nel caso in cui essi non siano soggetti ad approvazione. 

Il finanziamento delle competenze professionali trova copertura nella disponibilità del 
Ministero delle Politiche Agricole, Gestione ex Agensud – Commissario ad acta, Decreto di 
Finanziamento n. 1  del 14.01.2013. 

 

ART. 9 – COPERTURA ASSICURATIVA E GARANZIE 

In conformità a quanto stabilito dall’art. 111 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dal relativo 
Regolamento, l’affidatario allegherà alla documentazione relativa al progetto definitivo anche 
la/e polizza/e di responsabilità civile e professionale, di massimale proporzionale alla tipologia 
del lavoro, stipulata – secondo le modalità di cui al D.M. 12 marzo 2004 n. 123 - con 
compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo “responsabilità civile generale” 
nel territorio dell’Unione Europea ai sensi della normativa vigente. 

Il ritardo nella presentazione della polizza, determinerà analogo conseguente ritardo sui tempi 
previsti per i pagamenti delle fatture. La mancata presentazione della polizza esonererà 
comunque la Stazione Appaltante dal pagamento della parcella professionale. 
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L’affidatario si impegna altresì, ai sensi del comma 4 dell’art. 269 del D.P.R. 207/2010 e 
s.m.i., contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una dichiarazione di una 
compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo “responsabilità civile generale” 
nel territorio dell’Unione Europea ai sensi della normativa vigente, contenente l’impegno a 
rilasciare la polizza di responsabilità civile e professionale con specifico riferimento ai lavori 
progettati. 

 

ART. 10 - PROPRIETA’ DEL PROGETTO - RISERVATEZZA - 

Il progetto resterà di piena e assoluta proprietà della Stazione Appaltante (fatti salvi i diritti 
dell’autore stabiliti dalle leggi vigenti). 

L’affidatario dovrà mantenere riservata e non divulgare a terzi, ovvero impiegare in modo 
diverso da quello occorrente per espletare l’oggetto dell’incarico, qualsiasi informazione 
relativa al progetto che non fosse resa nota direttamente o indirettamente dal committente o 
che derivasse dalle opere di progettazione per il committente. Detto impegno si estende a 
qualsiasi cambiamento o proposta di cambiamento, sempre inerente l’incarico, o qualsiasi 
dato o relazione oppure a qualsiasi disegno, o mappa, o piano o schema forniti dal 
committente, o che siano stati preparati dall’affidatario per essere impiegati dal committente. 

Quanto sopra, salvo preventiva approvazione alla divulgazione da parte del committente, avrà 
validità fino a quando tali informazioni non siano di dominio pubblico. 

L’affidatario potrà citare nelle proprie referenze e nel proprio curriculum il lavoro svolto per il 
committente, purché tale citazione non violi l’obbligo di riservatezza del presente articolo. 

 

ART. 11 – AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’ A TERZI 

La prestazione oggetto della presente procedura sarà oggetto di un unico affidamento e 
senza possibilità di subappalto, fatto salvo – ai sensi del comma 3 dell’art. 91 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i. – che per la predisposizione di eventuali elaborati specialistici e di dettaglio: 
solo con riferimento a tale finalità il gruppo di lavoro, che non comprenda al proprio interno 
alcune professionalità - che in funzione di quanto emergerà nello sviluppo progettuale, 
dovessero risultare necessarie potrà avvalersi di tale modalità; resta comunque 
impregiudicata, in tale eventualità, la responsabilità del soggetto incaricato della 
progettazione, e resta invariato l’ammontare dell’importo previsto per l’espletamento del 
Servizio di cui all’art. 8. 

 

ART. 12 – RESPONSABILITA’ VERSO IL COMMITTENTE E VERSO TERZI 

L’affidatario è responsabile, a tutti gli effetti, del corretto adempimento degli obblighi assunti 
e della perfetta esecuzione della progettazione e delle altre attività ad esso affidata, restando 
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esplicitamente inteso che le norme e le prescrizioni da esso esaminate ed accettate sono 
idonee al raggiungimento di tali scopi. 

L’osservanza di dette norme e prescrizioni, i controlli e le disposizioni del personale incaricato 
dal committente delle verifiche sullo svolgimento della progettazione, ed accettate 
dall’affidatario, l’approvazione da parte del committente o dei suoi incaricati di disegni, o 
procedimenti adottati nell’elaborazione del progetto non limitano né riducono la piena ed 
incondizionata responsabilità dell’affidatario. 

L’affidatario solleverà il committente da ogni e qualsiasi rivendicazione di terzi dovuta a gravi 
errori di progettazione. 

L’affidatario è parimenti tenuto a rispondere dell’opera e del comportamento di tutti i suoi 
eventuali dipendenti e collaboratori. 

 

ART. 13 – DANNI IMPUTABILI ALL’AFFIDATARIO 

L’affidatario è responsabile dei danni arrecati al committente ed ai suoi dipendenti e a terzi 
per fatto doloso o colposo del suo personale, dei suoi collaboratori, e dei suoi ausili in genere 
e di chiunque di cui esso debba rispondere nell’esecuzione dell’incarico. 

 

ART. 14 – PROGETTAZIONE DEFICITARIA 

Qualora il committente accertasse la non idoneità di una qualunque parte del progetto, 
oppure rilevasse delle inadempienze agli obblighi previsti nell’incarico, richiederà 
all’affidatario, di porre rimedio a tali inconvenienti, riservandosi la facoltà di fissare all’uopo un 
congruo termine. 

Qualora l’affidatario non provvedesse con prontezza, ed entro i termini stabiliti ad eliminare le 
deficienze progettuali rilevate, il committente avrà diritto di rivalersi per i danni conseguenti. 
Tale diritto compete al committente, anche se l’affidatario sia intervenuto a portare le relative 
correzioni, nel caso che tale intervento non sia comunque sufficiente a prevenire i danni. 
L’affidatario non avrà diritto al riconoscimento di costi addizionali per le correzioni al progetto. 

 

ART. 15 - SOSPENSIONE - RISOLUZIONE DELL’INCARICO 

La risoluzione opererà di diritto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile in caso di frode da 
parte dell’affidatario o di collusione con personale appartenente alla/alle impresa/e 
affidataria/e dell’appalto relativo all’intervento inerente l’incarico in oggetto o a qualsiasi titolo 
partecipante ai lavori, o di collusione con personale appartenete al committente, o con terzi. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto qualora accerti ritardi nella 
consegna (come previsto dall’art. 7 del presente Capitolato d’Oneri), infrazioni da parte 
dell’affidatario o nel caso in cui l’affidatario non si attenga - nell’espletamento dell’incarico - 
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alle prescrizioni normative, alle indicazioni contenute nel presente Capitolato d’Oneri, o nel 
caso in cui sorgano divergenze con l’Amministrazione. 

In caso di risoluzione del contratto nessun compenso è dovuto all’affidatario salvo quanto da 
corrispondersi per la parte di prestazioni già espletate. 

In caso di risoluzione del contratto il committente resterà libero da ogni impegno verso 
l’affidatario, senza che dalla stazione appaltante possano essere pretesi compensi o indennizzi 
di sorta, sia per onorari che per rimborsi spese, sia per qualsiasi altro tipo di prestazioni. 

In caso di risoluzione del contratto in danno saranno poste a carico dell’affidatario le spese 
conseguenti al conferimento dell’incarico stessa ad altro professionista, inoltre il committente 
si riserva ogni diritto al risarcimento di danni subiti ed in particolare si riserva di esigere 
dall’affidatario il rimborso di eventuali spese incontrate in più rispetto a quelle che avrebbe 
sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto. 

La Stazione Appaltante, come indicato all’art. 6, si riserva la facoltà in qualsiasi momento di 
sospendere l’incarico. 

In caso di sospensione dell’incarico nessun compenso è dovuto all’affidatario salvo quanto da 
corrispondersi per la parte di prestazioni già espletate. 

La consegna degli elaborati, relativi alla parte di prestazioni già espletate, avverrà con un 
verbale di constatazione, redatto in contraddittorio, dello stato di avanzamento e della sua 
regolare esecuzione, necessario alla liquidazione della quota parte di lavoro svolto. 

L’affidatario ha il diritto di chiedere lo scioglimento del contratto per la sospensione 
dell’incarico ordinata dal Committente e protrattasi per più di 365 giorni naturali e consecutivi. 

Anche nel caso di cui al precedente capoverso nessun compenso è dovuto all’affidatario, salvo 
quanto da corrispondersi per la parte di prestazioni già espletate e approvate. 

In caso di sospensione dell’incarico il committente resterà libero da ogni impegno verso 
l’affidatario, senza che dalla stazione appaltante possano essere pretesi compensi o indennizzi 
di sorta, sia per onorari che per rimborsi spese, sia per qualsiasi altro tipo di prestazio 

 

ART. 16 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI 
FLUSSI FINANZIARI. 

Il/I professionista/i assume/ono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

 

ART. 17 - CONTROVERSIE 

Tutte le controversie che insorgessero, relativamente all’interpretazione ed esecuzione del 
presente contratto non definite in via amministrativa saranno, nel termine di 30 (trenta) 
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giorni dalla notifica del provvedimento amministrativo, deferite all’Autorità Giudiziaria 
ordinaria. Il foro competente è quello di Chieti. 

 

ART. 18 – SPESE E TASSE 

Spese e tasse relative all’affidamento dell’incarico, comprese le spese per la stipulazione del 
relativo contratto, sono a carico dell’affidatario, tranne la quota per il contributo integrativo 
della CNPAIA e la quota di legge dovuta per IVA sulle prestazioni oggetto del presente 
Capitolato d’Oneri. 

 

ART. 19 - RINVIO ALLE NORME DI LEGGE 

L’affidamento dell’incarico è soggetto, a tutti gli effetti, alla legislazione italiana. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente Capitolato d’Oneri si rinvia a leggi e 
regolamenti vigenti in materia. Il presente Capitolato d’Oneri potrà essere integrato qualora 
da parte dell’Amministrazione e/o per effetto di leggi a carattere nazionale e/o regionale 
fossero richieste altre prestazioni, garanzie, assicurazioni e quanto altro non espressamente 
richiamato nel presente Capitolato d’Oneri; in tal caso si provvederà ad integrare il presente 
Capitolato d’Oneri con adeguati compensi aggiuntivi ed integrativi a quanto sopra esposto. 

 

 

 


